VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  25 del  28.06.2005

OGGETTO:

DISCUSSIONE SULL'ATTIVITÀ  DELLA COMMISSIONE PER LE PARI OPPORTUNITA'.

.

L’anno DUEMILACINQUE  (2005), addì VENTOTTO del mese di GIUGNO, alle ore 19,30 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, , TUMMINIA EMANUELA;

FRAU ANGELO, BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FENZA MASSIMO ANGELO, SODDU SILVANO.

Sono assenti i consiglieri sigg.ri:

MARRAS GIANFRANCO, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO.

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 13,  assenti n. 4.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Alle ore 19.50 rientra il consigliere Mauro Tiddia. I consiglieri presenti sono quindi 14 e gli assenti 3.

Il Sindaco premette che la Commissione per le pari opportunità è in attività da circa un anno. Si è ritenuto di avviare in Consiglio una discussione sia in ordine alla sua composizione sia ai contenuti del regolamento per il suo funzionamento. Ricorda che vi sono risorse attivabili attraverso i Piani Operativi Regionali che tengono conto della costituzione o meno della commissione per la pari opportunità all’interno dei soggetti che vi fanno ricorso.

Il consigliere Anna Rita Corda, presidente della Commissione per la pari opportunità, richiama i motivi per cui è stata costituita, partendo dalla Costituzione, attraverso la normativa nazionale (D. Lgs. 196/2000) e regionale (L.R. 39/1989) fino allo Statuto e al regolamento comunale. Illustra compiti e funzioni della Commissione. Rammenta la possibilità di ottenere punteggio aggiuntivo nella graduatoria dei bandi P.O.R. Riferisce sull’attività svolta dalla commissione nel suo primo anno di attività e sugli argomenti che la stessa ha trattato.

Il consigliere Massimo Angelo Fenza interviene premettendo che  non ha avuto modo di leggere il regolamento di funzionamento della Commissione pari opportunità ma ha colto l’essenza del problema, consistente nell’individuazione di tutte quelle situazioni che creano disparità al fine di adottare opportune contromisure. Un intento nobile e di particolare apprezzamento per cui si dichiara assolutamente d’accordo sulla necessità del suo funzionamento. Suggerisce il censimento delle situazioni presenti nel territorio che creano  disparità, sottolineando la necessità di andare oltre quelle tradizionalmente caratterizzate dal sesso e dal censo, ma analizzando tutte quelle che a vario titolo non garantiscono una reale pari opportunità per il cittadino.

Il Sindaco evidenzia il fatto che prima di arrivare alla nomina della commissione o alla rivisitazione del regolamento si è ritenuto necessario investire il Consiglio della problematica.

Il consigliere Massimo Angelo Fenza riconosce che l’approccio utilizzato è giusto, ma si riserva di rivedere regolamento, in quanto non ha ben chiaro al momento la reale capacità della Commissione di incidere sul quadro normativo e sociale, nonché su abitudini e costumi più diffusi. Chiede quindi ulteriori chiarimenti sulle modalità anche operative della Commissione per il prossimo futuro.

Il consigliere Anna Rita Corda, presidente della commissione, interviene spiegando che è importante fissare degli obiettivi  e individuare le problematiche da approfondire tramite convegni, seminari, ecc..  E’ indispensabile  avere delle informazioni utili alla risoluzione di  situazioni potenzialmente a rischio che incidono negativamente sull’ambiente circostante.

Il consigliere Mauro Tiddia porta il contributo di componente della commissione uscente, nella quale si è proceduto ad una ricognizione delle situazioni di disparità nel Comune di Serrenti. Si è cercato di  analizzare la problematica non solo nei termini del tradizionale confronto uomo-donna, ma anche affrontando, con la massima sensibilità e delicatezza, situazioni difficili, promuovendo, nei casi che lo richiedevano, riunioni  con la presenza dell’assistente sociale.

Il  Sindaco rimarca l’approccio che si è voluto dare al tema della pari opportunità nel precedente Consiglio, nei termini di un concetto di pari opportunità “vasto”. Sul “cosa può effettivamente fare la commissione” rileva che gli argomenti da trattare sono numerosi, come si può evincere dalla discussione, argomenti ad hoc come l’imprenditoria femminile, disagio giovanile, ecc.. Rimarca il fatto che vi è il bisogno di creare azioni concrete, che diano anche opportunità formative. Infatti i laboratori formativi, avviati nell’ultimo quinquennio dal Comune, hanno lo scopo di aggregare le persone, attività che possono essere migliorate e sviluppate dalla Commissione. Dichiara il suo impegno per mettere a disposizione  di tutti i consiglieri il regolamento, affinché siano in grado di valutare la necessità di adeguarlo sia nella parte normativa sia nella composizione della commissione. Evidenzia la necessità di coinvolgere le strutture scolastiche per cominciare ad incidere anche sull’aspetto più propriamente culturale del fenomeno.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la legge regionale 13.6.1989 n. 39 recante “Istituzione della Commissione Regionale per la realizzazione della parità tra uomini e donne”;


VISTO il D.Lgs. 23.5.2000 n. 196 “Disciplina dell’attività di consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’art. 47 della legge 17.5.1999 n. 144”;

VISTO il Regolamento per l’istituzione della Commissione pari opportunità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 dell’8.7.2004;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n° 33 del 29.11.2004  con oggetto: “Costituzione della Commissione Pari Opportunità – nomina dei componenti ai sensi dell’art. 2 del regolamento di istituzione”;

VISTA la documentazione agli atti, in preparazione della presente discussione;

SENTITI gli interventi del Sindaco e del presidente della Commissione pari opportunità;

Dopo ampia discussione

PRENDE ATTO

· Dell’attività svolta dalla Commissione Pari Opportunità, costituita con atto C.C. n° 33 del 29.11.2004 e insediata in data 31.12.2004;

· Degli interventi illustrativi del Sindaco e del presidente della Commissione pari opportunità;

· Dell’esigenza di approfondire l’esame delle problematiche relative al funzionamento e alla composizione della Commissione;

· Dell’impegno del Sindaco di mettere a disposizione la necessaria documentazione.


.

Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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